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         Crema 4 Febbraio 2015 
 
 
 

Alla  Dott.ssa Loretana Cortis 
 Direttore Affari Istituzionali 
 Poste Italiane 
 Viale Europa 190 

00144 ROMA 
Anticipata via mail a  cortisl@posteitaliane.it  

 
  

Al  Dott. Francesco Caio  
 Amministratore delegato 
 Poste Italiane 
 Viale Europa 190 

00144 ROMA 
Anticipata via mail a  francesco.caio@posteitaliane.it  

 
 

All’  Ing. Rufo 
 Direttore Poste Italiane 
 Via Verdi n. 1 

26100 CREMONA 
Anticipata via mail a  rufop@posteitaliane.it  

 
 
        Ai Sigg.ri Parlamentari Locali 
 
 
 
OGGETTO: Piano razionalizzazione Poste Italiane - E ventuale chiusura Ufficio Postale 

Ombriano 
 
Gent.li Dott.ssa Cortis, Dott.Sarmi, Ing. Rufo 
 
 notizie di stampa confermatemi da una cortese telefonata odierna dell’Ing. Rufo ci 
informano di un Piano di razionalizzazione che Poste Italiane sta mettendo a punto, che 
prevederebbe nella nostra Provincia la razionalizzazione di 26 uffici e  la chiusura di altri 3. 
Fra questi uffici soppressi risulterebbe dal prossimo Aprile anche l’Ufficio Postale del 
quartiere di Ombriano. 
 
 Pure comprendendo che ciascun Ente, Comuni inclusi, oggi debba attivare dinamiche 
virtuose di risparmio e di razionalizzazione, sono tuttavia a rappresentare il mio sconcerto 



Sindaco di Crema: Dr.ssa Stefania Bonaldi tel. 0373 894340 mail: s.bonaldi@comune.crema.cr.it  2 

rispetto alla scelta di chiusura di un Ufficio Postale in una città di 35mila abitanti, seconda 
come dimensioni, dopo il capoluogo, in tutta la Provincia di Cremona. 
 
 Non sono in grado, in questo momento, di entrare nel merito delle valutazioni 
economico organizzative da voi operate, che approfondirò comunque nei prossimi giorni, ma 
voglio manifestarvi una forte preoccupazione per le conseguenze che provocherebbe la 
chiusura di uno sportello che serve un quartiere importantissimo quale quello di Ombriano, il 
più popoloso della Città, con i suoi quasi 6mila abitanti, localizzato in zona periferica e 
decentrata rispetto al tessuto urbano complessivo. 
 
 Posto che, lo abbiamo riconosciuto altre volte, la presenza garantita da Poste Italiane 
nel territorio si è sempre qualificata per una capillarità maggiore rispetto a quanto imposto 
dal quadro normativo, circostanza che ha in sé un  “valore sociale” prezioso, mi chiedo e vi 
chiedo nel caso specifico quale sia la logica che presiede la razionalizzazione, in quanto la 
soppressione del servizio postale in un quartiere di quasi 6mila abitanti, specie se 
parametrata alle dimensioni e ai dati demografici del nostro territorio, appare davvero 
insensata. 
  

Siamo consapevoli che l’intero Paese è costretto ad affrontare una serie di sacrifici 
che possano supportare condizioni di sviluppo ma continuare ad impoverire i territori e 
togliere servizi ai cittadini rischia di avere solo l’effetto di peggiorare le condizioni generali dei 
territori stessi,  e mi stupisce che questo possa essere l’intendimento di un Ente come le 
Poste,  che tra le proprie finalità ambisce invece a garantire la migliore qualità di servizio ai 
cittadini. E la capillarità territoriale, nel caso specifico, è elemento fondamentale per provare 
la effettiva qualità di un servizio. 
  
 Alla luce di quanto sopra, in qualità di amministratore che intende tutelare fino in 
fondo servizi importanti ed essenziali, garanti ai propri concittadini, chiedo che il processo di 
razionalizzazione in corso riconsideri assolutamente la posizione dell’Ufficio Postale di 
Ombriano perché illogica e del tutto non funzionale, specie se si considera il potenziale 
dell’utenza servita, quasi 6mila abitanti, anche in considerazione della demografia 
complessiva della nostra Provincia. 
 

Manifestando sin d’ora disponibilità anche ad un incontro de visu, nel quale ci si 
possa confrontare nel merito sulla questa questione e trovare, come auspico, punti di 
incontro, attendo un cortese riscontro e sono a porgere distinti saluti. 
 
 
 

IL SINDACO DI CREMA 
(dott.ssa Stefania Bonaldi) 

 

 


